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Ai miei genitori, Pasquale e Delfina,
per avermi sempre incoraggiato e sostenuto

nello studio della musica



Premessa

Era la prima domenica di gennaio del 2010. Al centro di Roma ferveva una 
festosa atmosfera natalizia. Approfittai volentieri di quella radiosa mattinata 
per visitare alcune chiese ed ammirare i loro artistici presepi. Camminando 
per via Giulia, mi fermai dinanzi alla chiesa dello Spirito Santo dei Napoleta-
ni, fondata intorno al 1581 da una compagnia di illustri napoletani residenti 
a Roma, chiesa di cui, fino ad allora, ignoravo persino l’esistenza. Nel 1585, 
Sisto V elevò il sodalizio dei napoletani ad arciconfraternita dello Spirito San-
to, con tutti i diritti e i doveri annessi, tra cui quello di svolgere attività ca-
ritatevole e assistenziale e di officiare decorosamente la chiesa di via Giulia. 
Pensai tra me: “Se questa è la chiesa dei napoletani a Roma avrà sicuramente 
un caratteristico presepe”. Così, entrai senza indugio.

L’interno era gremito di gente venuta ad assistere alla messa festiva. Avan-
zai con molta discrezione, cercando di scorgere il presepe, che era collocato 
sul lato sinistro del presbiterio, quando improvvisamente, al momento della 
comunione, la mia attenzione venne attirata da uno strano suono d’organo. 
Rivolsi subito lo sguardo curioso alla cantoria, situata sopra il portale di in-
gresso, sulla quale faceva bella mostra di sé un organo dall’elegante prospetto 
neoclassico: quel suono così artificiale non poteva certo provenire da un tale 
strumento! Realizzai ben presto che questo era prodotto da un impianto ste-
reo, collocato dietro l’altare e appositamente azionato per accompagnare alcu-
ni momenti della funzione. Mi domandai perché usare un tale apparecchio, 
quando si aveva a disposizione uno strumento del genere, capace di solenniz-
zare la funzione in modo veramente adeguato. Forse la chiesa non disponeva 
di un organista, oppure lo strumento, in abbandono da anni, non era ormai 
più efficiente. Queste, purtroppo, sono le cause più ricorrenti per cui in molte 
chiese di Roma è praticamente scomparsa la vera musica; ed è un peccato, 
poiché questa città vanta una tradizione liturgico-musicale di tutto rispetto. 
Mentre facevo tali considerazioni, la messa era terminata. Mi avvicinai all’alta-
re per ammirare il presepe e approfittai per chiedere al rettore, mons. Natalino 
Zagotto, il motivo per cui non si utilizzava l’organo durante la messa che, tra 
l’altro, era l’unica celebrata in quella chiesa nei giorni festivi. Mi rispose che 
da diversi anni l’organo era in stato di completo abbandono e che si trattava 
di uno strumento anonimo di scuola romana o napoletana dell’Ottocento.

Spinto dalla curiosità e dalla passione che ho sempre avuto per gli organi 
antichi, nei giorni successivi decisi di svolgere qualche ricerca presso l’Archivio 
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Storico del Vicariato di Roma, dove era depositata tutta la documentazione 
relativa all’arciconfraternita dello Spirito Santo dei Napoletani. L’impresa non 
era facile: ci voleva tempo e pazienza e il tutto andava conciliato con il mio 
lavoro di insegnante e la mia attività di musicista. Ma la passione porta spesso a 
superare tante difficoltà. Dopo alcuni giorni di paziente ricerca scoprii che l’or-
gano in questione era stato costruito da Pietro Pantanella nel 1881. Su questo 
organaro, attivo a Roma nella seconda metà dell’Ottocento, si sapeva ben poco 
e fino ad allora non era stata fatta nessuna ricerca sistematica a riguardo. Si 
conoscevano solo quattro suoi organi: quello della chiesa dei Ss. Quirico e Giu-
litta (1859), di S. Maria dell’Orto (1861), di S. Girolamo della Carità (1884) e 
quello di S. Agata a Prossedi (1862), in provincia di Latina. La scoperta di un 
altro organo del Pantanella, quello appunto dello Spirito Santo dei Napoletani, 
destò grande entusiasmo nel rettore, il quale si interessò subito ad attivare tutte 
le pratiche e a reperire i fondi necessari al restauro dello strumento; e suscitò 
grande soddisfazione anche in me, tanto che volli esporre l’esito di tali ricerche 
in un articolo pubblicato sulla Strenna dei Romanisti del 2011.1

In seguito, non ebbi più modo di approfondire l’argomento: la figura e 
l’attività del Pantanella nel panorama organario romano dell’Ottocento ri-
mase l’oggetto delle mie curiosità latenti. Solo alcuni mesi dopo, a seguito 
dell’ammissione al dottorato in Italianistica indirizzo Musica presso l’Univer-
sità di Roma “Tor Vergata”, ebbi la possibilità di ritornare sull’argomento. E 
ciò grazie all’approvazione senza riserve di un mio progetto di ricerca mira-
to a ricostruire, nell’ambito del panorama organario e organistico romano 
dell’epoca, un profilo più completo possibile di questo personaggio, sia sotto 
l’aspetto biografico che professionale come costruttore, riparatore, manuten-
tore e noleggiatore di organi. Un progetto tanto affascinante quanto impegna-
tivo, poiché necessitava di attente ispezioni e meticolose analisi comparative di 
diversi organi dell’Ottocento, molti dei quali anonimi, il tutto supportato da 
un sistematico lavoro di ricerca in diversi archivi di Roma e di varie località del 
Lazio. Il cammino è stato ricco di soddisfazioni ma anche irto di difficoltà. Ho 
provato soddisfazione quando, dopo lunghe e pazienti indagini, sono riuscito 
ad individuare altri strumenti costruiti dal Pantanella, ancora di più quando 
tali ricerche hanno sensibilizzato e stimolato iniziative volte alla riconsidera-
zione, alla salvaguardia e al recupero di questi strumenti, ma anche quando ho 
rinvenuto tracce dell’attività del Pantanella in luoghi e contesti inaspettati e 
quando ho incontrato persone che, condividendo l’interesse per tale argomen-

1  Andrea Panfili, Teresiae Christinae M. Borboniae liberalitate structum anno MDCCCLXXX, 
in «Strenna dei Romanisti», LxxII, 2011, pp. 543-557.




